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ONOREVOLI SENATORI. – L’articolo 1 confe&shy;
risce al Governo la delega per l’adozione di
uno o più decreti legislativi per la disciplina
relativa alla semplificazione nel settore agri&shy;
colo e agroalimentare, al sostegno delle tipi&shy;
cità territoriali, delle aree agricole svantag&shy;
giate e delle attività multifunzionali delle
imprese agricole.

A tal fine, ai sensi del comma 2, per
quanto concerne i princìpi e i criteri direttivi
di riferimento, sono previste, in particolare,
le seguenti azioni: potenziamento degli stru&shy;
menti di coordinamento, indirizzo, program&shy;
mazione e organizzazione delle attività di
esaltazione delle diversità bio-culturali, delle
tecniche e delle conoscenze tradizionali,
della cultura alimentare identitaria locale e
delle relative caratteristiche enogastronomi&shy;
che, assicurando un maggiore raccordo con i
programmi e le iniziative regionali; previ&shy;
sione, in un’ottica di organizzazione siste&shy;
matica della normativa e di crescita eco-
compatibile, di misure volte a favorire l’in&shy;
tegrazione di attività caratterizzate da pros&shy;
simità territoriale, a salvaguardare il territo&shy;
rio e il paesaggio rurale, a garantire la sicu&shy;
rezza alimentare, a diminuire l’impatto
ambientale delle produzioni e a ridurre lo
spreco alimentare; rafforzamento delle mi&shy;
sure per favorire l’imprenditoria femminile e
giovanile nel comparto agricolo, l’insedia&shy;
mento di nuove attività e il mantenimento di
quelle già esistenti nelle aree a rischio spo&shy;
polamento, assicurando un maggiore coordi&shy;
namento degli strumenti di incentivazione
vigenti; istituzione e consolidamento, nell’at&shy;
tuale assetto normativo, di meccanismi di
tipo premiale per le produzioni di qualità
del comparto primario, allo scopo di valoriz&shy;
zare le pratiche agricole espresse dalla ci&shy;

viltà rurale e delle relative tipicità territo&shy;
riali; sviluppo di sistemi aggiornati per il re&shy;
cupero funzionale, specie nel Mezzogiorno,
del patrimonio agricolo, rurale e paesaggi&shy;
stico mediante l’esaltazione delle caratteristi&shy;
che morfologiche territoriali; introduzione di
servizi innovativi in campo agricolo per il
reinserimento lavorativo di soggetti svantag&shy;
giati, per l’assistenza e la riabilitazione di
persone in condizioni di disagio, per il sup&shy;
porto alla famiglia e alle istituzioni didatti&shy;
che, finalizzati all’inclusione sociale, anche
attraverso una revisione organica dell’appa&shy;
rato e degli interventi esistenti; nell’ambito
della disciplina degli aiuti nel settore agri&shy;
colo nonché dell’attuazione delle misure a
finalità pubblica dei programmi di sviluppo
rurale:

1) attivazione di azioni di semplifica&shy;
zione, supporto e informazione a favore de&shy;
gli enti locali con l’obiettivo di potenziare
gli aspetti attuativi-gestionali nonché le ri&shy;
sorse e le competenze interne per la predi&shy;
sposizione di progetti di qualità;

2) promozione di attività volte a otti&shy;
mizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie e
a diffondere il patrimonio esperienziale circa
le gestioni virtuose di servizi a finalità pub&shy;
blica;

3) revisione dei meccanismi di scelta
degli interventi attivabili mediante un pro&shy;
cesso di concertazione tra i diversi livelli
amministrativi locali (comuni e regioni),
concentrando le risorse su territori e settori
identificati al fine di accrescere l’efficienza
della programmazione e l’efficacia dell’im&shy;
patto dei risultati;

4) introduzione di una gestione asso&shy;
ciata delle funzioni di pianificazione strate&shy;

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N.  443

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



gica territoriale integrata nel perseguimento
degli obiettivi di sviluppo locale;

5) previsione di forme di premialità per
le aggregazioni intercomunali e per la desti&shy;
nazione delle risorse alle gestioni associate,
ai fini di una realizzazione congiunta degli
interventi;

6) revisione e semplificazione degli
adempimenti amministrativi delle procedure
di accesso ai bandi, anche per superare le
criticità legate ai tempi e alle modalità di
partecipazione.

Ai commi 3 e 4 viene disciplinata la pro&shy;
cedura prevista per l’esercizio della delega.
In particolare, i decreti legislativi di cui al
comma 1 sono adottati entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro delle politi&shy;
che agricole alimentari e forestali, di con&shy;
certo con il Ministro per la pubblica ammi&shy;
nistrazione, con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con il Ministro dello sviluppo
economico e con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Sugli schemi di decreti legislativi è
acquisito il parere del Consiglio di Stato,
che è reso nel termine di quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione di ciascuno

schema, decorso il quale il Governo può co&shy;
munque procedere. Gli schemi sono tra&shy;
smessi alle Camere per l’espressione dei pa&shy;
reri delle Commissioni parlamentari compe&shy;
tenti per materia e per i profili finanziari,
che si pronunciano nel termine di quaranta&shy;
cinque giorni dalla data di trasmissione, de&shy;
corso il quale i decreti legislativi possono
essere comunque adottati. Se il termine pre&shy;
visto per l’espressione del parere delle Com&shy;
missioni parlamentari cade nei trenta giorni
che precedono la scadenza del termine pre&shy;
visto per l’esercizio della delega o successi&shy;
vamente, la scadenza medesima è prorogata
di novanta giorni. Il Governo, qualora non
intenda conformarsi ai pareri parlamentari,
trasmette nuovamente i testi alle Camere
con le proprie osservazioni e con eventuali
modificazioni, corredate dei necessari ele&shy;
menti integrativi di informazione e motiva&shy;
zione. Le Commissioni possono esprimersi
sulle osservazioni del Governo entro il ter&shy;
mine di dieci giorni dalla data della nuova
trasmissione. Decorso tale termine, i decreti
possono comunque essere adottati. Entro un
anno dalla data di entrata in vigore di cia&shy;
scuno dei detti decreti legislativi, il Governo
può adottare uno o più decreti legislativi re&shy;
canti disposizioni integrative e correttive, nel
rispetto della procedura e dei princìpi e cri&shy;
teri direttivi espressi.

L’articolo 2 reca le disposizioni finanziarie.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega al Governo)

1. Il Governo, al fine di incentivare lo
sviluppo sostenibile del comparto primario,
specie nelle zone rurali, favorire l’integra&shy;
zione tra le produzioni agricole e le attività
di prossimità e migliorare gli aspetti attua&shy;
tivi e gestionali delle misure a finalità pub&shy;
blica in campo agricolo, è delegato ad adot&shy;
tare uno o più decreti legislativi per la di&shy;
sciplina relativa alla semplificazione nel set&shy;
tore agricolo e agroalimentare, al sostegno
delle tipicità territoriali, delle aree agricole
svantaggiate e delle attività multifunzionali
delle imprese agricole.

2. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo si attiene ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) potenziamento degli strumenti di co&shy;
ordinamento, indirizzo, programmazione e
organizzazione delle attività di esaltazione
delle diversità bio-culturali, delle tecniche e
delle conoscenze tradizionali, della cultura
alimentare identitaria locale e delle relative
caratteristiche enogastronomiche, assicu&shy;
rando un maggiore raccordo con i pro&shy;
grammi e le iniziative regionali;

b) previsione, in un’ottica di organizza&shy;
zione sistematica della normativa e di cre&shy;
scita eco-compatibile, di misure volte a fa&shy;
vorire l’integrazione di attività caratterizzate
da prossimità territoriale, a salvaguardare il
territorio e il paesaggio rurale, a garantire la
sicurezza alimentare, a diminuire l’impatto
ambientale delle produzioni e a ridurre lo
spreco alimentare;
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c) rafforzamento delle misure per favo&shy;
rire l’imprenditoria femminile e giovanile
nel comparto agricolo, l’insediamento di
nuove attività e il mantenimento di quelle
già esistenti nelle aree a rischio spopola&shy;
mento, assicurando un maggiore coordina&shy;
mento degli strumenti di incentivazione vi&shy;
genti;

d) istituzione e consolidamento, nell’at&shy;
tuale assetto normativo, di meccanismi di
tipo premiale per le produzioni di qualità
del comparto primario, allo scopo di valoriz&shy;
zare le pratiche agricole espresse dalla ci&shy;
viltà rurale e le relative tipicità territoriali;

e) sviluppo di sistemi aggiornati per il
recupero funzionale, specie nel Mezzo&shy;
giorno, del patrimonio agricolo, rurale e pa&shy;
esaggistico mediante l’esaltazione delle ca&shy;
ratteristiche morfologiche territoriali;

f) introduzione di servizi innovativi in
campo agricolo per il reinserimento lavora&shy;
tivo di soggetti svantaggiati, per l’assistenza
e la riabilitazione di persone in condizioni
di disagio, per il supporto alla famiglia e
alle istituzioni didattiche, finalizzati all’in&shy;
clusione sociale, anche attraverso una revi&shy;
sione organica dell’apparato e degli inter&shy;
venti esistenti;

g) nell’ambito della disciplina degli
aiuti nel settore agricolo nonché dell’attua&shy;
zione delle misure a finalità pubblica dei
programmi di sviluppo rurale:

1) attivazione di azioni di semplifica&shy;
zione, supporto e informazione a favore de&shy;
gli enti locali con l’obiettivo di potenziare
gli aspetti attuativi-gestionali nonché le ri&shy;
sorse e le competenze interne per la predi&shy;
sposizione di progetti di qualità;

2) promozione di attività volte a ot&shy;
timizzare l’utilizzo delle risorse finanziarie e
a diffondere il patrimonio esperienziale circa
le gestioni virtuose di servizi a finalità pub&shy;
blica;
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3) revisione dei meccanismi di scelta
degli interventi attivabili mediante un pro&shy;
cesso di concertazione tra i comuni, le re&shy;
gioni e i diversi livelli amministrativi locali,
concentrando le risorse su territori e settori
identificati, al fine di accrescere l’efficienza
della programmazione e l’efficacia dell’im&shy;
patto dei risultati;

4) introduzione di una gestione asso&shy;
ciata delle funzioni di pianificazione strate&shy;
gica territoriale integrata nel perseguimento
degli obiettivi di sviluppo locale;

5) previsione di forme di premialità
per le aggregazioni intercomunali e per la
destinazione delle risorse alle gestioni asso&shy;
ciate, ai fini di una realizzazione congiunta
degli interventi;

6) revisione e semplificazione degli
adempimenti amministrativi delle procedure
di accesso ai bandi, anche per superare le
criticità legate ai tempi e alle modalità di
partecipazione.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati entro un anno dalla data di en&shy;
trata in vigore della presente legge, su pro&shy;
posta del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, di concerto con il Mi&shy;
nistro per la pubblica amministrazione, con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
con il Ministro dello sviluppo economico e
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re&shy;
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Sugli
schemi di decreti legislativi è acquisito il
parere del Consiglio di Stato, che è reso nel
termine di quarantacinque giorni dalla data
di trasmissione di ciascuno schema, decorso
il quale il Governo può comunque proce&shy;
dere. Gli schemi sono trasmessi alle Camere
per l’espressione dei pareri delle Commis&shy;
sioni parlamentari competenti per materia e
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per i profili finanziari, che si pronunciano
nel termine di quarantacinque giorni dalla
data della trasmissione, decorso il quale i
decreti legislativi possono essere comunque
adottati. Se il termine previsto per l’espres&shy;
sione del parere delle Commissioni parla&shy;
mentari cade nei trenta giorni che precedono
la scadenza del termine previsto per l’eser&shy;
cizio della delega, o successivamente, la sca&shy;
denza medesima è prorogata di novanta
giorni. Il Governo, qualora non intenda con&shy;
formarsi ai pareri parlamentari, trasmette
nuovamente i testi alle Camere con le pro&shy;
prie osservazioni e con eventuali modifica&shy;
zioni, corredate dei necessari elementi inte&shy;
grativi di informazione e motivazione. Le
Commissioni possono esprimersi sulle osser&shy;
vazioni del Governo entro il termine di dieci
giorni dalla data della nuova trasmissione.
Decorso tale termine, i decreti possono co&shy;
munque essere adottati.

4. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di
cui al comma 1, il Governo può adottare
uno o più decreti legislativi recanti disposi&shy;
zioni integrative e correttive, nel rispetto
della procedura e dei princìpi e criteri diret&shy;
tivi di cui al presente articolo.

Art. 2.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione delle deleghe recate
dalla presente legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica. In conformità all’articolo
17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, qualora uno o più decreti legislativi
determinino nuovi o maggiori oneri che non
trovino compensazione al proprio interno, i
medesimi decreti legislativi sono adottati
solo successivamente o contestualmente al&shy;
l’entrata in vigore dei provvedimenti legisla&shy;
tivi, ivi compresa la legge di bilancio, che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
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